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venga agli· atti del nostro governo ... Il pet' inettere le cose in ordine e cansare' i 
governo non può esigere a nome della· periòoli che forse ci sovrastano, che il 
società che l'individuo renda conto dei muovere guerra contro i ministri del culto. a 

doveri che gli sono imposti verso Dio e Oolla <lettera del 24 aprile pur apprò· 
La Rasse,qm1 1111zionl!le di Firen~e nel \terso sè m~de~irn~.... Si i.nvoca ad ogn~ i '-vanrto _H modo ~~ d!s~ussioue tenu~o n~ Ila. 

9110 ultimo fascicolo p6bbllca un importante tratto la. libertà dt cosm.enza od, ora ~~ , ~6~az1one .del! B!fim~ Oentrale s1 duole, 
scritto del senatore Fedele Lampertico~, votrebbe wfra~~ett~r~ ·nel più l~ti,mo ed · «che il ·~overno, perststendo nel vole~d~r 
contro la legge sugli abusi del clero. Noi'· ess.enzlale eserctzlo dt t~l~ hbiirt,~ l .iilter-. passo a q~es~a ~eg~e, no~ solo .. c~lllmetta 

.ci occuperemo di qnesto rinforzo che la . vento del Q11estore e d~ l ~r??,ur~t?t~, ~el, un" vera mg1~stt~ia~ ma dtscredttt ti paes~. 
gidstt\icansa ottiene in grembo lir SW:Ito ~e. Qu~sto progetta è wgu1sto, tlh~erale, Es~a puzza. dt pas;na~e pe:s~cu:rlce e. rt· 
per opera di uno frà i più tìUtòrevoli seuatori: ImproVVIda. . . . . . ~orjla br~tt~ es~mpt dt tnstlssnn_t ~empt. E 

· mtdrattH.nto facciamo precod'ere alchni ~o• . « .... JJa gente che s1 rtbel~a a Dto;•dl· ID,;IlUe~tt g.t~rm. avre~nmo .m~stten dt ~eu 
cnmenti con cni egli app~ggia re proprie vtene . prest? preda delle ptù !un?st~ e · altre d1spos1Z10nt per umtarct e confortarCI. ~ 
:ragioni. Questi documenti sono varie lettere' bruta h pa~SIOlll... Il .to~care ~ehc~~tssnne. ~ Mi dispiace sommamente ebe tutti 
serittegli dal semttore Federico Sclopis cose rehgwse .per ~m .tstmt_o ·dt:pohzta '.può '·:quèlli che osteggiano il progetto non pos.· 
quando si preparava la discussione di quel ·sembi'llre a_gh l~nr mde~tta., :opp~esswne sa~o fare atto di presenr.a ~ dice nella 
progetto Mancini, che pure era assai meno m~rale, .agh.,~ltrt jlr~teoslò~e. ecceWiva e lettera del 28 aprile, e insiste nel ripetere 
grave d~Wattuale. La mancanza di 'Spazio spmta q~·lll coofint del nd1eolo... . ebé re pota • p~ssima la legge, che ne sono 
ci impedisce di riferir! e per intero·: mtl: ne · .« Egl_t 1i ànn~U'l~ a nome. del.!~ hbertà · olf~so nel:mio sentitnento religioso cattolibo ... 
spigoliamo .alcuni brani fra i piil sìtliènti : ·d.el cultt;:dell~ hbertà de.l penstero; dell~ ~· ultima della lettere dello Sclopis, 

«·Nella l~ttera del 5 aprilo 1877 il l1bo~~à dr coscienza, che w ~r?do d.over81 p~bblicate dal Lampertico, porta la dttta 
conte Sclopis invita il Senato a non ap- nel! n1teresse ve~o· del p~tes~ respmgere . · de! 9 •maggio e non contiene che parole 
provare il disegno di legge cbe « t~ntra questo 'progetto dt legge. A.ggmngo ancora di)lelogio pel Senato percbè abbia respinto 
nel càrnpo del diritto, non meno, che in che d~l .concetto d~l medesuno. sorge verso « !na. legge di indole veramente cattiva e 
quelli dlllla politica e dèlla morale ed ha la reh?wne cattolica_, . che .not (e~! mente eU~ arrebbe fatto disonore, non che al 
gia prodotto. e produrrà vieppiù •preoc. cupa.· protessmmo., un•! spmto . dt .ostlht.à che ministero che l.a propone, a.l paese nel 
zioni di spiriti ed agitazioni di coscienze·;,. profondamente Cl addolora e .cl off•Jtlde. . q le si sarebbe. promulgata. Non è dun­
e ciò egli scrive perehè non potendo per- Lamentandosi nella. lettera del 15 aprtle · q e ·l'Io Triump~e della vanità che si 
sonalmente recarsi a Roma, crede suo do· che H Sonato si limitasse a sole ecee&ioni c , ta da quelli ehe hanno oppugnato il 
vere il non lasciar supporre « ohe io mi dilatorie, ripete cbe è uu. sentim~~to· di p~~getto di legge, ma la. soddisfazione in~ 
faccia servo ad ignobili prudenza ·o mi vero dolore ·quello che « not cattohc1 pro· tilha del cuore, che s' ha da provare per 
\\bbundoni ad. una. oolpevòle indifferenza'. ,. viamo nello scorgere uno spirito dì ostilità a~er compiuto un atto cora'ggioso ed emi· 

Ed esponendo ltl ·ragioni per ·tui· com· rivolto contro là 'Ohiesa, ·quale eri!erge dal .ndptemente onesto; • • 
· b~tte quel progetto la c cui. ~ziono. pènale .·· p~o~e~to~ ~l?.!~no .si .. C.~~c~ di att~o~a:~é.l' e- ,:o• è .di!. esser grati al senatore Lampertlco 

s1 restende• a tutti gli attl,:l!htno pure pri· v!déltza''dr >questa mossa d'armi :dr eur fu• ;<per avér rievocato ·in favore della giustizia 
vatissit~i, nei qual~ può essere interessata n'este 'stira il rio e·noil ben calcol.at~~ nell'in·. e .della. libertà l' o'rnbra di Federico Sclopis, 
la eosc1enza pubblica o la pace delle fa- teresse del governo stem, le conseg11enze. • cioè, dell' nomo ohtl ha straordinariamerlte 
miglie, • soggiunge: ~ M11 ·dove andiamo E, dopo aver detto r.he il primo artièolo contribuito a mantenere prèsso tutte le 
quando il significato di tali parole si ado· del progetto ha una tal qnale affinità con nazioni il primato giuridico dell'Italia. 
pera per qualificare atti ailcadnti nell'in· una legge.di trìstissima ricordanza, quella C'è da sperare che il Senato il quale si 
terno delle case, tra i penetrati rist~rvati promulgata d,alla Convenzione· Nazionale gloria d'averlo avuto tra i su~i, ricordi in 
alla santità del domicilio, o nelle intime l in Francia il 17 settembre 1793, volgar- questa occasione da qua.le autorità gli 
relazioni. tra il Ministro di un culto ed un ( mente chiamata la legge dei sospetti, · giungono questi severi ammonim<lnti. 
altr' Uùmo che quello professa, nei rapporti ·couclude coll'affermare· che «'è una mi- -------
inviolabili che legauo a Dio l' umana crea- naccia di vessazioue lasciata in arbitrio 
tura L della polizia. e dell' inquirente autorità giu-

« Diciamolo nettamente,~· intro,mettiamo diziaria. E' una prevenzione odiosa·contro 
tra il confessore ed' il penitente, tra il , una classe di cittadini, e cbe offclnde spe· 
dovere imposto al prete dal suo carattere l cialmente· i cattolici. .. È credo, aggiunge, 
sacerdotale ed il discredito che di là ne che oggi in Italia s'abbia altro da fare 

45 APPENDICE 

Il fi[li~ d~lla vittima 
Il più giovane di pe1•sona svelta, llal viso 

inquadrato da capelli ricciuti, con una bella 
barba bionda, portava la sottana. 

Il più attempato avea avvolto il collo di 
una pelliccia di volpe malgrado che la. sta­
gione fosse mite. 

Quei due erano Patrizio e Rams:1y. 
Essi arrivarono in cima della coli ina che 

l' Angelt!S suonava; la piccola piazza in· 
nanzi alla c'biesa era deserta. 

Alcune galline andavano beccando qua 
e là attorno la piazza lungo i muri ; un 
oane da gJ!ardia si scaldava ai raggi del 
sole di primavera, si allungava nella pol­
vere e solo si mise in sesta e colle orecchie 
dritte quando .scorse avanzarsi i due perso· 
naggi. . 

A destra della chiesa sorgeva la canonica, ' 
piccola casetta piÌI somigliante ad una ca- · 
panna da contadini che all'abitazione di un 
parroco. 

La porta di strada aperta permett~va agli 
sguardi dei passanti di spingersi nell'interno 
di quella dimora e si potea vedere un lungo 
corridoio che divideva in due l'abitazione e 

alla destra si apriva una cucina con atti­
gua una sala da pranzo tanto miseramente 
arredata da parer quasi nuda; dall'altra 
una scaletta che metteva al piano superiore. 

La domestica del curato si mostrò sulla 
porta. e fece da lontano una graziosa rive· 
renza ai due, passeggieri quando vide che 
essi si dirigevano alla sua volta. 

Patrizio le si accostò e le disstl : 
- 11 curato è egli in casa? 
La vecchia domestica, scandalizzata di 

vedere un prete con una lunga barba, 
stette un istante .senza rispondere colpita da 
ingenua meraviglia, indi· a poco rispose: 
-N ossignore; noi oggi mangeremo pres· 

so il rettore di Dunières, ed il curato è 
. andato a visitare alcuni ammalati; compia· 
cetevì di sedere, signori; dovrete essere 
stanchi, la salita fin quassù è ripida e 
sassosa. 

Patrizio e il suo compagno seguirono la 
donna nella piccola sala da pranzo e si as· 
sisero su due seggiole che perdevano la 
paglia. 

La domestica senz'altro corse a prendere 
una bottiglia di vin0 di casa e due bicchieri, 
un avauzo di carne e due piatti e si affrettò 
a servire i due ospiti con una franca cor· 
dialità. 

Essi la ringraziarono, e mangiando di-
'scorrevano. • 

- Dite, brava donna, cominciò Ram8ay, 
noi abbiamo molta fretta. Il'orse potrete 

BISMARCK DAL PAPA 

Come anehe nqi annunciammo, sabato 
sera il ministro Herbert Bismarck si re­
cava in Vaticano e rimaneva iu privato 

darci voi stessa le informazioni che vola· 
vamo domandare al signor curato: senZ'\ 
,dubbio voi conoscete tutte le famiglie della 
parrocchia. 

- Perdiana! sono dodici anni da che 
vivo su Montgilber. 

- Vi è una famiglia Bauju 1 
- Bauju ? non la conosco ... ma ... il nome 

non mi vien nuovo ... Bauju ... vi è stato. in 
altri tempi un uomo che si chiamava cosi, 
ed ebbe delle grandi disgrazie ...... è morto, 
a quanto "dicono, ~ulle galere. 

A Rnmsay sdrucciolò ad un tratto il bic­
chi~re, ed il vino si versò tutto sulla tavola. 

"- Non è niente! non è niente! esclamò 
la domestica; credendo che i tratti di Ram • 
say, i quali si erano alterati di subito, il 
fossero per il dispiacere di avere versato 
il vino. 

Corse alla cucina e ritornò con una spu· 
gna ed uno straccio. 

Mentre che asciugava la' tavola essa con­
tinuava a dire: 

- Era ·rimasta la sua vedova, di quel 
Bauju ... essa· è morta all' ospizio di Acqua­
bella or fanno ci~UE' o sai mesi; era. una 
piccola vecchia quasi pazza. 

- E i fanciulli? domandò Patrizio. 
- Io non ho mai veduto i fanciulli dei 

Bauju. Il più piccolo è motto soldato nella 
guerra di Crimea, a quel che ho sentito 
dire dai vecchi del paese ... degli altri riihl 
ho mai sentito dir nulla. 

colloquio col Santo Padre per un'ora e 
mear.o. 

Ritornato al Quirinale, conferiva lunga­
mente coll'imperatore e della stessa sera 
inviava un lunghissimo rappo'rto telegrafico 
a Friedrlchsruhe, dove trovasi il cancelliere. 

In seguito alla risposta di qnesti, Bi· 
smarck faceva: sapere al ministro 'Orispl' di 
aver ·cose 1urgeuti a comunicargli, a l'altra 
mattina il presidente del consiglio rima· 
neva circa due ore in colloquio col ministro 
germanico. 

Nulla è trilpelato sugli argomenti di 
questa· visite e di questi discorsi; ma a 
Roma: si Hà loro' grandissimi\ ìinportanza e si 
crede che debbano avere non lontanamente 
importanti conseguenze. . 

E' notevole poi che i giornali ministe­
riali, quantunque 1\ gioru•l (li queste cose, 
ne tàcciono affatto ; e solo qualche orga­
netto scordato della massoneria ripetè an· 
eora le panzane di smentiti incidenti, di 
malumori e di delusioni del Vatic:tno. Non 
hanno neppure il senso volgare del silenziu 
quando commettono certi spropositi. ______ ,.,_,_.,,.,;.....,.,...""".------

Desiderosi d'ili nstrare il brindisi che S. 
M. il re Umberto pronunziò nel pranzo di 
venerdl' sera, seri ve l' OsseriJaÌore. romano, 

·ci siamo recati in piazza del Quirinale ad 
osservare attentaìuente il palazzo in cui 
risiede la Corte, sicuri di trovare nelle 
epigrafi e negli stemlÌii il commentò par.; 
!ante di quelle parol~ mia Jte,q,qlà con 
cui re U m h erto ha designato 'la propria 
dimora. Siamo rimasti invece maravigliati 
di vedere sul gran portone il ricordo di 
Paolo V Pontefice Massimo, e sul portone 
che fronteggia la via Venti. Settembre lo 
stemma pontificio e il triregno. Obe signi­
fica. ciò? 

Se è vei'a1
, ·è' èiloì.·ine 

L'Italia ba da Nctpùli, 15: 
Si accentuano semprepiù i malcontenti: 

.ora vengono distribuite gratis un grande 
nnmero di bandiere tedesche. 

I due· ospiti continuarono a mangiare 
qualche boccone .senza più far' motto. 

Quando ebbero finito, consultatisi con 
uno sguardo, Ramsay si alzò, trasse di sac· 
coccia una borsa ben ripiena, Ja· porse alla 
vecchia dicendole: . 

- Voi direte al sig'nor curato che'quès'ta 
è pei poveri della parrocchia; ed eaao1 una 
moneta per voi. 

Oiò detto uscì in fretta segtÌi to da Patrizio. 
La vecchia restò stupefatta è ·senza aver 

nemmeno il tempo di ringraziare. 
L'indomani, dopo di aver passato la ·notte 

in un misero albergo dì Acqu!lbella, Ram­
say e Patrizio salirono su una sdrusci ta 
vettura di campagna e dissero al conduttore 
di condurgli al più presto a Maltaverna. 

Durali'te la lunga strada app~na appena 
i f!ue viaggiat()ri scambiarono pòche parole. 

Ramsay era assorto come in una specie 
di sogno; da quando a quand·o pareva si 
risvegliasse, alzava il capo ed osservava con 
occhio vitreo ì dintorni della strada che 
percorreva. 

La sua emozione si accrebbe quando 
giunti al piede della roccia di. Ohaumosset 
i due' viaggiatori videro distendersi sotto i 
loro · oèch i il magnifico panorama della 
valle dell' Isère. 

Patrizio era vivamente 'commosso. 
( Contintla). 

Elixlr di salute .:..., Vedi avviso in IV pagina, 



--------------------==1:~ OITTADINÒ JTl\.LI,ANO .. 

Si 1afferma ch'esse sono state comperate 
col danaro degli operai: infatti a Castel­
lamare tutti gli operai del cantiere navale 
dovettero depositare per . due mesi, ogni 
quindicina, sul loro salario, tre lire; i gio­
vani eù i ragazzi addetti ai lavori, in pro­
por~ione del loro salario, dovettero tutti 

Un monumento a monsignor Dupanloup 

depositare qualche cosa. · 
Inutile illudersi sulla spontaneità di 

questo . versamento : gli operai dovettero 
fare di necessità virti'J, evidentemente. 

Siccome gli opemi sono circa tremila, è 
è facile comprendere che con questa tttssa 
sul lavoro si raccols~ una bella sommotta: 
essa. venne qmtsi tutt1~ adibita pilr gli 
adobbi del cantiertl. 

Vennero fatti venire, sempre eogli stessi 
d~narl, .Ittiche dei pirot~cnici per fare dei 
fttochi artificiali. 

Intanto gli opertti stessi sono per dlppiù 
obbligati a part~cipare alla fiMcolata, in 
onore di Gllglielmo II. 

Giovedì, 11 ottobre, si compieva il de­
cimo anniversario delhi m.orte di moosigoor 
Felice Dnpanloup, ve.scovo di Orléans, e in 
quel giorno, dopo nn solennissimo funerale 
nella cattedrale, gli em inuugurato il mo­
numento, che la l!'rtincia 0attoliea avea 
eretto all'illustre dif11rrsore del Romano 
Pontificato, al valoroso atleta della reli­
gione in Fmueia. Il uionumento, opera 
dello scultore Chapu, riùscì degno del de· 
t'unto. La Méssa fn pontificata dal card. 
Bernadou, arcivescovo di Sens. Assistevano 
oltre 30, tra cardinali, arcivescovi e ve· 
scovi; il clero era oumerosissimo. Dopo la 
Messa, il dotto vescovo di Nimes pronnn· 

·ziò nn discorso, nel quale ricordò i meriti 
dell'illustre prelato. Disse della nobile sua 
coudott11, quandala Francia fn invasa,Jalla 
Prussia nel 1870, e nell'assemblea francese. 

. Quelli che per ragioni di famiglia non 
potranno parteciparvi, dovettero chiedere 
il permesso di potersi assentare. 

--------------------~------
IL VIAGGIO DI Gtl'GLlELUO II IN BOMA 

giudicato da un giornale 

Io nn articolo della Gaz:zella di Colonia 
si leggo che • l ìmtrioti italiani son beu 
miopi o stupidi nel prutenLiere che il 
viaggio di Guglielmo Il significhi: Con­
secrazione di Homt.! capit,Jle l • Sempre 
al dire della Gazzetta di Colonia, «sol· 
tanto la più com plettt ignoranza dtl' primi 
prindpi che determimtno la politica teclesca 
può provocare 1111<1 tale intel'pretazione1 ed 
attribuire al sovrano poteri, che non vuole 
aBsumere. ~ Ii viaggio di Roma, c come 
quello di Vienna, non ha altro scopo che 
rassodare· la triplice alleanza, nell'intento 
di conservare ht pace. Wmperatore appro· 
fitta di quest' occasione per prodigarE! al 
Papa gli omaggi di cui Egli è sì abbon­
daotem~nte meritevole; tna . non vuole in 
alcun modo pregiudicare la Questione Ro­
mana, mentre all'incontro la sua visita 
conferma l'anormale irreg9Iarità della si· 
tuar.ione. preso n te ~. 

~]_---~-----------~--

BIBLIOGRAFIA FRIULANA 

MoNOGRAFIE FRIULANE di Ernesto cauo· 
nico Degum. :San Vtto, tip. Polo e ~omp. 
1888; un volurri& in ottavo picoolo di pag. 
3GO - 2lire e 50 cent. 

Non ·c'è bisogno· di ricorrl~re M me l' ex 
cancelliere vescovi le della cliocesi di Oonc6rdia 
sia tra i più seri Cltllo1:i degli studi storici 
friulani. Nel 1880 egli pubblicava un lavoro 
dal titolo la diocesi di Concordia, del quale 
parlò J. "· Zahn negli Bteiermarkische Ge· , 
schichtsblatter di Gruz (anno, Il, pag, 188) 
e nella Rf.v~te historique (t. XX!, 2, pagiria 
383-4) lodandolo come il vo!ume «.più com­
pleto usc1to iu Friuli uel trieunìo 1880-'82 ., 
lavoro che il prof. Occioni Bonaffons nella 
bibliografia storica.friulana. {vol. I; pagina 
279) dichiarò di'gnu • di trovare imitatori 
per altre ,dioèesi », asse t endo obe • se ne 
sioverebbe assai uon n1eno la storia ecclesia­
stica che la civile », 

·· 11 canonico Degani pubblicò un altt·o vo· 
' lume, ricevuto colte p1ù liete accoglienze 
' dai pochi amici che finora pute10no av~rlo 

tra mano, avendovi essi scorto subito 
quella vasta coltura, quella severità d' io· 
dagine, quell'ordine, q nella chiarezza ohè 
sono 1 d1stiutivi dell'autore della diocesi di 
Concordia; e noi ci affrettiamo ad annuo· 
ciado, perchè, uscito dalla. ,,Jtretta cerchia 
degli intimi, possa essere letto con frtttto 
nou solo da quanti si occupano particolar~ 
mente· del,la storia friulana, ma da tutti 
quelli nhe non vogliono rimanere affatto 
ignari delle vicende di' questa oostm i m.­
portante regione. 

L'autore, nella sua avvm·tenza, citando le 
parole del 0Mducci q E•Sijere uecessario, per­
chè la storia nnzional<l riesca vera e com· 
piuta, fare prima o fiuir di rifare le storie 
loooli », nota che « questo detto è tanto vero 
quanto è vero che la nuda oognizioue degli 

«Voi lo vedeste, cosi mons. Besson, 
mvvolto noi sno mantello e coronato dai 
suoi capelli bianchi sedere nell'ultima no· 
stra assembl~a costituente èou una madestia 
che non avea pari se non la dignità della 
sn:t persona. Appena nn interesso religioso 
o morale lo chiatna alla tribuna, tutti gli 
sguardi si rivolgono a lui, tutte le passioui 
taci ono per asco l tarlo. La prima volta che 
vi sale, il per rivendicare in favore del 
Papa prigioniero l' in,H penden7.a; in favore 
della Francia l'onore di protestare la pri· 
ma fra le uar.iooi europee contro la più 
indegna del! e spogliar.ioni; è per iseongiu­
rare i suoi concittadini con questo grido, 
partito dal fondo della sua coscienza. tutta 
da vescovo, tutta francese: - Voi vi' la· 
mentate talvolta che la religione vi mi· 
naccilt; esset vi manca. Egli risalirà .. su 
qnesta tribuna per proclamare anQora ona 
volta gli imprescrittibili diritti della santa 
Sede, e ricordare che la politica, la quale 
fu si Male al Papa, fu nello stesso tempo 
fatale alla Francia. • 

Discorrendo degli ultimi giGrni c4e mons. 
Dupanlonp passò nell'ottobre dell878 a 
LacomiJe presso il suo amico .d.lberto bu 
Boys, il vescovo di Nimes ripete quanto 
pronunziò di Leone XIII : " Quale grazia 
per la Chiesa aver questo Papa! Egli pa-

avvenimenti, se basta .a. compagina~e nella 
mente l'o&sat.ura dei periodi storici, nnn è 
però sufficiente a dar loro l' espressi()D'!, 
il sentimento, il colorito e la vita. » .; e 
che « 1\ ciò conseguire fa d' uopo .dì. 
scendere più cb e si ·può nello s.tudio par­
ticolareggilito, ed 1\(lctWatamente rìcèrc1ue 
le cronache, i documenti, le costumanze, 
le ·leggi, gli statuti •· Egli loda quindi l'uào 
ormai comune di pubblicare iu certe solenni 
occasioni qllalche pagina. di storia locale o 
qualche dooumeuto ined1to, ma osserva come 
per la loro i odo!~ stessa tali opuscoli vadano 
molto di frequente so i upati, senza poter 
giungere in mal\o degli studiosi che po­
trebb~ro valersene, e opina che sarebbe utile 
assai ripuublicarli raccolti perobè la loro vi­
ta potesse riuscire più foconda. e durevole», 

« Come saggio di oiò che vorremmo fatto 
da altri di maggio1· competenza - scrive 
moos. Degani modestamé·nte -presentiamo 
questo volume di.documeoti e di monografia 
friulane, da noi in varie oircost~tnze pubbli­
. ca.ti,, i quali·, se non del valore intrinseco, 
speriamo abbiano almeno il merito del buon 
esen1pio ». , 

La prima monografia. del DPgani riguarda 
il castello, di Tarcento, del q U>~le l' autore 
indat:~a accuratamente le p1ù antiche me­
morie. Egli esamina quando questo luogo 
veng,. uomiuato 1•er la prima volta nei do. 
eu menti, qu•n•.;o di esso s' abbiuno notiz>e 
ptù stcure, discorre ,,ei stgnori di O~tpo­
ri'acco che lo pvssedettero, delle vicende cui 
11ndò soggett' questa illustre e potente fa­
miglia. Giunto così alla fine del secolo de. 
cimoterzo, ricorda i pochi casi di T•roento 
1n !'orma di aunali fino •11511. Pnss11 quin­
di a parlare della pieve 'Il delle chiese, dà 
la serie dd pievani dal 1180 (?) al 152:.1, 
offre l'elenco dei gastaldi e d-;i capitani, e 
chiude il bel l11voro col riportare gli st.a­
tufa communitatis Tarcenti. 

Vengòno poi le noti:&ie e documenti sul 
castello di Ousauo, pubblicate già nell' Ar-

cifleherà il mondo, come lo ptlcificò Ott· 
listo II. • Patriottim1 e commovente fn la 
perorazione : c O santo vescovo, dopo tanto 
gagliarde lotte, voi trovasttl h1 pace nel 
sepolcro! M11; il vostru zelo Ju ancor quttl· 
che cosa da far~. Compite nel cielo la 
missione che cominciaste quaggiù. Racco· 
glie te dalle mani di Giovanna d'Areo quello 
stendardo di tede e di pietà, che salvò 
Or1éans, e ricondttsse la Frttnr.ia a· capo 
delle grandi na7.ioni; collocatelo innanzi al 
trono del Signore, ed ottenete che Colei, 
che lo portò, sht collocata nel numero dei 
santi. In quel giorno quanti furono nel 
dolore saranno io onore, in onore in cielo e 
in terra, in onore n~ l tempo a noll'oteroilà.'" 

-~--------------· 

T':.C'.ALI.A. 

Napoli- Gli scavi a Pompei.-,.A 
Pompei varie stanza di ricche case eono 
state disseppellite, eseguendo prima tutto il 
rude e lungo lavoro,.di scavo e lasciando 
solo l' ultima: mano da dare, per lo scopri· 
mento totale, innanzi al re ed all'imperatore, 
Nelle stanze si è avqtil Ia fortuna di sco• 
prire dei magniflci affreschi, specialmente 
alcuni rappresentanti degli à.nimali: in uno 
vi sono due cani: in un altro una lotta 
fra una tigre e un camoscio : pitture vera· 
mente mirabili e tutte fresche, coine se 
allora il pittore le avesse fi.lfil 

- Supplica di stwlenti, _:La numerosa 
falange degli studenti C[tduti negli esami di 
licenza liceale si è riunita in una sala 
alla via Pisanelli, nu m. 23, 3,o p., ed ha 1 

deliberato chiedere, alle Maestà LL., l' im­
peratore di Germania ed il re d'Italia, una 
SAssione straordinaria. a vendo, fra circa. 900, 
appena 100 conseguita l'approvazione! 

.Reggio Eanllia - Grave mi­
sfatto. -.La cittadinanza di Reggio ò sotto 
l'impressione di un gravissimo misfatto 
testè scoperto. Il procuratore del re si è 
recato a San Valentino, frazione del comune 
di Castellarano, per .far procedere alla esu· 
ma~ione di due cadaveri, la. moglie e la 
figlia di certo Leandro Dallari, il quale, a. 
quanto corre voce, per sbarazzarsene avreb· 
be propinato il veleno alle due infelici. E 
si dice pure che anche una seconda fìglia 
del Dallari, ora ammalata, lo sia per ragione 
di un veleno somminìstratole dal padre in 
dose tale da produrre una. lenta morte 

chivio veneto. Il castello trov&vasi a. mezza. via 
tra. Pordenone e Han Vito, e i suoi ultimi 
avanzi sparirono nel 1854 a.llorchè fu co· 
struita. 111 ferrovia. Le memorie niù 
antiche di esso risalgono al ll50, quand~ si 
incontrano i signori de Gusa qua1i testi· 
moni della pace tra il patriarca Pellegrino 
primo ed Eugelberto conte di Gorizia, e le 

. ultime sono del 1491, allorchè venne munito 
contro nuove invasioni turchesche. A questa 
monografia, cbe ci offre un tratto di storia. 
quasi ignorato, vanno uniti trcntasei docn· 
menti finora inediti, dei quali una parte 
trovati nell'archivio della mensa vescovile 
di Concordia. · · 

Il castello di Maniago è l' argomento di 
un altro studio, pel quale moos. Degani si 
valse di parecchie for1ti inedite, tutte auto· 
revoli. l<~gli ci fa R&p9re che di questo · cn· 
stello parla un diploma imperiale del 981, 
che fu ab1tato fino . all'anno 1630, che il 
primo di questa famiglia, del qllale s'abbia 
memoria, è un Diatrico, e che i ~i)1nori di 
Maniago crebbero poi f importanza. e di 
ricchezza. Alle avvertenze seguono le notizie 
esposta a guisa dr a.nnRli. 

Importante è l' i//l,stra:&ione di lln docu· 
mento inedito.ddl'abaein di Sesto in F>iuli, 
documento tratto dtdla h•blwt.•ca di san 
·Dauiele, collazionato con llDII copia dei ma· 
noscritti B1ni presso la capilo' are c\, Udine, e 
ridotto alla IPzione dellh pergamen•• SJocrona 
che trovusi, in un codice riguardant." l'aba­
zia di l'lesto, all'archivio di stato in Venezia. 
Il documento - una supplica al papa, la 
quale non porta r.è l'b. d'ata nè il nome del 
pontefice -è &ttrihuito all'anno 1170 -Jiroa, 
ma nel regist1·o .degli atti dell'abazia fu 
.segnato nel 1162. Si narrano in esso !e an· 
gherie che da Popone, Sigeardo, Ulrico 
primo e Pellegrino primo eran.si esercitate 
a danno del monastero, angherie di cui 
l'autore d~. ragione ricordando lo spirito, 
le tradizioni e le abitudini dei patriarchi, 
dj origine germanicn, rhe per quasi t1•e 

della poverina, se per fortuna non si fosse 
sospettato del delitto e non si fossero quindi 
prestate a lei cure per salvarJa, 

' Satnpierdn.renn.- Un reclamo 
di operai disoccupati, 

I 600 operai addetti alle tre grandi offi· 
oine della ditta Soerno e Gismondi in Sam• 
pierdarena le quali, come si sa, vennero 
chiuse per il rifiuto del Governo a resti­
tuire il dazio sui semi oleosi provenienti 
dall' estero, si recarono a Genova, e una 
Commissione di cinque operai sali dal pre· 
fatto, che l'accolse, ascoltando l'esposizione 
delle condizioni in cui . venivano a trovarsi 
tanti operai e loro famiglie per causa della 
deplorata chiusura. 

Il prefetto dichiarò che avrebbe imme· 
diatament~ telegrafato a. Roma per ottenere 
qualche provvedimento atto a. far cessare 
.questo etato di cose. · 

FJ:'ancia- I beni vescovili,- Ad 
onta di ogni protesta del vescovo di Limo· 
ges il governo insistette nel procedere alla 
vendita dei beni appartenenti a. quella 
meusa. vescovile e giorni sono presso il no· 
tajo Nassaus di Limogés doveva uver lungo 
l'incanto dell'antica scuola. San Marzi,.le 
che fa parte appunto degli imm11bili della 
mensa. 

Ma la. coscienza pubblic-t protesta contro 
le brutali spogliazioni del governo e nun si 
vuole· in alcun modo associarsi all' arbitrarlo 
atto contro i beni ecclesiastici, sicchè nes­
suno - letteralmente Mssuno - presen· 
tllssi all' indetto incanto per averne l'aggiu· 
dicazione. 

E' questo un eloquentissimo fatto che se• 
veramente condanna la condotta del go­
verno che dovrebbe omai aver compr.eso ' 
che cou tal sistema si rende sempre più 
odioso. 

Inghilterra -Il re dei pugilla­
tori Toro King è znorto; egli è stato l' ul­
timo rappresentante di una razta che spii· 
risce o che le IPggi fanno sparire. Era 
l'esempio vivente di ciò che può la. forza 
di un pugno ; v' erano perfino dei ministri 
venticinque anni or sono, che si alzarono 

. di buon mattino per andare in campagna. 
ad assistere ai sanguinosi o strazianti pu­
gillati di questo lottatore omerico che si 
batteva con altri gladiatori, gli vinceva. e 
riscuoteva le grosse somme delle scommesse, 

secoli ebbero la prevalenza sui nazioMII. 
~egue una dissertazione sulla lebbra, di 

cui moos. Degaui discorre piuttosto far· 
gam~nte, per parlare quindi dei provvedi· 
menti presi a Portogruaro contro l'orribile 
morbo, Un Diatrico, nel 1209 annoverato 
tm i canonici di Concordia, ottenne, dal 
vescovo·Voldarico (1203·1216) copiose indul· 
genze p~r chi l'avesse soccorso uell' opera 
della erezione di 11na chiesa e di un luzz'a· 
retto a mezzodì della citt!l, sullt' sponda 
sinistra. del Lemene. Le vicende del lazia.· 
retto di Portogruaro sono illustrate da sette 
tlooumenti. · 

Mo1•to nel 1488 Antonio Feletto vescovo 
di Concordia, gli v~nne designato a. suooes· 
sore L~onello Chiericato, P''tri~io vicentino. 
Allorchè questi stava pet· prendere possesso 
della sua se,cle veRcovile, venne fatto il solito 
inventario, che il Degani, dandogli il penul· 
timo luo~;o nel suo volume, pubbl1ca iute· 
gralmeute come utile a. far conoscere i co• 
stumi del tempo. · 

Quale chiusa del libro v'è una dìs~erta. 
zione sull'origitie della sede vesco'llile di 
Caorle nell' esluurìo veneto. A vendo il prof, 
Pietro Pinton criticato il cenno che il 
Gf·orer, nella Ru" storia di VenMia, fa sulla 
ori~ine della sede vescovile di Caorle, il De· 
gani asserisco cbe" suo parPre,l'espo~izinue 
del rlt,ttn te d t sco è Il\ più vera e la p ù 
oonfurtne alle fonti, ed espnne, com'egli t1ico 
«alla buonR », e noi diremo invece dol· 
tamente, i suoi apprr,zzamenti. 

OoH questi' brevi cenni, e pur di soverchi11 
lunghi per un giornale che non sia una ri­
vista storica, non intendemmo se non dì 
offrire un'idea della importanza. ohe hanno 
·gli argomenti di cui si occupa moos. Degani 
nel BilO lavoro, ·al quale rimandiamo tatti 
quelli che sentano il valore di un buono ed 
utile libro. 

AtDUS, 
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tanto che negli ozi che gli concedevano le 
sue lottl3 vi ve va da signore nella sua villa 
di Clapham, tutta tappezzata all'esterno, di 
ellera, e dove coltivava con immenso amore 
i fiori. Bi occupava pure inde:fessamente 
della educazione delle sue quattro figlie, 
che egli allevava con affetto come le sue 
piante. ln quella villa è morto, compianto 
da quasi tutta l'Inghilterra. 

Russia - 1'aasa militare.- Il mi­
nistro delle finanze di Russia presenterà al 
consiglio dell'impero, nella sua prossima 
sessione legislativa, il progetto di una nuo­
va imposta, cha sarebbe prelevata sui gio· 
vani che hanno estratto a sorte un numero 
alto alla coscrizione ed esentati per conse· 
guenza dal servi zio nell' esercito attivo. 
L'imposta sarebbe di 5 rubli. La cifra dei 
favoriti dalla sorte si è elevata quest'anno 
a 555,000 uomini, il che avrebbe dato al 
fisco la somma di 2.775,000 rubli o circa 7 
milioni di lire. 

Cose di Casa e Varietà 
Avviso pe:r J cresimandi . 

Ìeri Sua lilcc. lll.ma e R.ma Monsignor 
Arcivescovo è partito alla volta di Rosazzo 
e sarà qui di ritorno per il l del p. v. no· 
vembre. - Quelli che aveRsero stabilito di 
far cresimare in questo frattempo i loro 
figliuoli sappiaòo ohe sua Eccellenza amml· 
nistrerà il Sacramento della Cresima anche 
a Rosazzo. , 

A. norma poi degli interessati siamo au­
torizzati a ricordare che per il Monitum 
pubblicàto gia nel Calendario Ecclesiastico di 
quest'anno, a pag. X V II, i giorni o le ore 
fissati per le Uresime sono i seguenti: 

Tutte le domeniche e feste alle ore 10 e 
mezzo antim. e mezz'ora prima del tocco. 

Tutti i giovedl alle ore 10. 
All'infuori di casi d'urgenza il detto 

orari<? resta invariato. 

CanoellJerato 
N el 13olleftino giudiaiario leggiamo che 

il signor Romano, vice-cancelliere alla pre­
tura d! Tolmezzo, venne nominato cancel­
liere alla stessa pretura. 

Banda. cittadina 
Oggi (18 otto br~) sotto la loggia muni­

cipale alle ore 6 1t2 pom. la Handa cittadina 
eseguirà il seguente programma : 
J. Marcia «Magenta» Ascolese 
2. Sinfonia «Re di Lahore » Maeseuet 
3. Valzer «La Fata del Danubio• Strauss 
4. Quartetto Finale ~ Rigoletto" Verdi 
5. Centone « Mefistofele.. Arnhold 
6, Polka N. !'[. 

Il bollo alle cambiali 
Un regio decreto contiene le disposizioni 

circa la tassa graduale sul bollo delle cam· 
biali e degli altri effetti. 

Tali disposizioni andranno in vigore col 
primo di Novembre. 

Le nuove Cedole della. Rendita. 
Il regio decreto 28 febbraio 1878, per l'e· 

secuzione della legge 29 aprile 1877, che 
istitul le iscrizioni miste delle rendite del 
consolidato, prevedendo il caso che sia esau­
rita la serie di cedole per la riscos1ione 
semestrale degli interessi, che viene rila· 
sciata in unione ai certificati, dispose che 
siano consegnati altri certificati muniti di 
nuove cedole al titolare o a chi ne abbia 
da lui ric~vuto mandato o delegazione, con· 
tro restituzione dei certificati precedenti. 

Colla scadenza della cedola semestrale al 
primo corrente, pel consolidato 3 per cento 
e al primo gennaio 1889 pel consolidato 5 
per cento, compiendosi il primo decennio 
dalla iati tuzione della renrlita mista, si ve· 
rifica per la prima volta il caso previsto, 
cioè: si es~uriRce la serie di cedole dej c~r­
tifica ti di rendita mista emessi per i due 
consolidati 3 e 5 per <:ento con godimento 
dal primo ottobre 1878 e dal primo g~nnaio 
1889. 

Si sono perciò dati dal Ministero delle 
finanze ordini per rinnovare i titoli. · 

Il più grande faro del mondo 
Il più .grande faro del mondo è quello 

inaugurato testè nell'isola W1ght. Ab1tual· 
met1te vi arde uua sola lampadll elettrica, 
dell~> forza di 60,000 u~ndelè ' IDI\ durante 
le grandi nebbi~, la forza luminosa può es· 
,sere portata a milioni di candele; ossia àd 
una luce cosi intensa che non può venir fis­
sata neppure c-lll occhiali affumicati, e che 

può eaaer paragonata solamente a quella 
del ~ol~. 

Questa luce elettrica viene diminuita ed 
aumenta!& a volontà, uon già con un con. 
gegnn di orologeria, come neJlli altri fari, 
ma mediante Rpposita macchina a baee di 
aria condensata. 

TELEGRAMMA METEORICO 
dall' ufflolo oentrale di Roma 

In Europa pressione elevata al centro, 
bassa a nord ovest. : Vienna 770, A.rcan· 
gelo 7 47. In Italia nelle 24 ore barometro 
aiiJUO.nto disceso a nord, alquanto salito 
centro e sud. Pioggia versante adriatico 
meridionale e Sicilia. Venti feeahi forti in­
torno nord-est al centro. Stamana cielo ge· 
neralmente coperto eccetto medio versante 
tirrenico e Bardel(na. Venti freschi specie 
al nord. : barom. 767 nord, 759 estremo sud. 

Probabilità: 
Venti settentrionali da deboli a freschi, 

a nord, nuvoloso a sud e Sicilia. 
( Dall'osservafurio meteorico tli Udine). 

Mercato odierno 
Prezzi oggi praticati sulla nostra piazza 

Granaglie 
Granoturco nuovo L. I 0.30 11.20 AJl' ett. 
Frumento • 16.50 18.8(). • 
Giallouciuo • 12.10 12.40 » 
t:legnl11 ,. 10.40 10.80 ,. 
Gin lione • 1!.70 l 1.90 » 
l:iemi·giallonrJ · ,. l 1.60 11.80 • 
t:lo1·gorussù • 13.40 6.75 • 

· Lupini • i .50 -.- • 
Castagne • 6.- lù.- Al q.la 

Uova 
Uova al cento L. 7 50 a 8.-

Pollerie 
Galline peso vivo L. 0.90 n I.- Al kilo 
Poll~<atl'i • • 1.10 a 1.15 • 
Poli i d'india fumm. ,. 0.90 a 0.95 • 

• m~sch. • 0,85 a 0.90 
Anitre ' • 1.-- n l.lO • 
Oche vive ,. O. 75 11 0.80 • 

Burro 
Burro del piano al kilo L; 1.70 11 1.80 

• monte » » 1.90 a l!.-
Foraggi e combustibili · 

Fuol'i dazio 
Fieno dell'Alta I qual. v. L. 6.40 0.00 al q, 

,. • II ,. ,. ,. 4.40 4.75 ,. 
,. della Bassa l • n. ,. 5.20 6.80 » 
,. • ll • • .. 4.- 4.60 • 

Erba medica DUOlB • 5,50 6.lò • 
Paglia da lettiera ,. 4,-'- 4.150 ,. 

,. da foraggio ,. 0.- 0.- ,. 
Compreso il dazio 

Legna tagliate L. 2.35 2.45 al q. 
• in stanga ,. 2.15 2.30 • 

Oarbone l qualità » 6.75 7.30 » 
• Il • » 5.70 6.- ,. 

Patate 
Tegoline 
Id. schiave 
Fagioli freschi 

Pomi 
Pera comuni 

» ruggine 
Uva Bianca 

• Negra 
.,. Americana 

Nocelle 

Legumi 
Al ki!o L. 5.- 6.­

" • 18.- 90.-
• ,. 22.- 25.-
• ,. 16.- 18.-

Frutta 
• 8.- 12.- al q, 
,. 10.- 14.- .. 
.. 18.- 20.- » ' 
,. 32.- 38.- « 
,. 36.- 44 . ...:. • 
,. 22.- 25.- ,. 
• 25.- 28.- • 
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« Il Progresso • 
(Anno XVI). Si è pubblicato il n. 19 dì 

questa utile rivista. 
Condizione d'abbonamento: 
Per i' Italia, L. 8 (franco nel regno) -

Estero, L. 10. 
Gli abbonamenti si ricevono io qualunque 

epooa dell'annllta, e si mandano i fascicoli 
già pubblio11ti. Aggi,ungendo <eat. SO si avrà 
diritto alla strenna del Progresso. 

« Il Giardinaggio • 
A tutti i nostri lettori racco:nandiamo 

l'associazione a questo elegantissimo e di­
vertente periodico (premiato con ~medaglia 
ili l' classe a1l'rsp·Jsizione di Fire>1af) ìn­
dispeos~bile ui <liMtant1 flon~oltori alle 
s1gnorr. !!l' 1!1ustrato con mnum<·revoli e 
mngndiche int·•sioroi, e con deg»nti fregi 
~he ne f•nno nn V··ro periodico di lusso . ..:... 
Ee>JA in 12 e '16 pHgllle su carta tiotrt, e 
costa ROIP L. 3 all'•nno. D l'f!ZIOIJe: v; .. Al­
fieri, 7, To1·ino. - Saggi gr11tis, 

Diario Sacro 
Venerdl 19 ottòbre • s. Pietro d' Alcantara 

ULTIME NOTIZIE 
ROMA, 17 Ottobre. 

Si assicura essere le relazioni con la 
Francia molto tese per l'affare delle scuole 
di Tuoisi. Il ministero fa pressioni per· 

cM il Senato modifichi pochissimo il nuo-
vo codice peMlo. ' 

•*• 
La notizia dell' Osservatore Romrmo 

circa l'aggiornamento del viaggio del 
principe di Napoli a Londra è autentica, 
malgrado le smentite dell' Ufficio della 
stampa. · 

•** L' Osservatore Romano smentisce reci· 
samente e formalmente tutte le versioni 
pubblicate dai !riornali liberali1 sul dialogo 
tm il Papa e l'Imperatore. 

*** Il genemte Bava·Beccaris fu nominato 
comandante della diviRione militare di Mi· 
Inno, in sostituzione del generale Morra 
di Lavriano, trasferito a quello di Roma. 

*** L' ltalie smentisce la· notizia del gior· 
naie irrédentista triestino l'indipendente, 
che narrava avere il Orispi detto che non 
avrebbe concluso l'alleanza eoll' Austria 
se fosse stato ministro nel 1881. Del re· 
sto1 soggiunge l' ltalie1 il governo au­
stnaco, che couosce i veri sentimenti del 
Crispi, fece giustizia della. falsità, seque­
strando l' lnaipendente. 

*** Un telegramma da Londra annun~ia la 
morte dell' ex ministro Robihmt, avvenuta 
colà dopo pochi giorni di malattia. · 

Il varo e la riv,sta navale. 
A Castallamare di Stabia le vie erano 

ieri tutte adorne di archi e di pennoni. 
Un a fulla. si riversa va da ogni p11rte e 

faceva capo nel cnntiere. Alle ore 10.50 
aut. arrivò il treno reale. Nel cantiere 
tutto era pronto. Mons. Sarnelli vescovo 
di Oastellamare, fece il giro della nave e 
la benedisse; 

La signorina Acton tirò il cordone della 
tradizionale bottiglia, che questa volta era 
di taorimaorisli. La bottiglia si spezzò 
al primo strappo della funicella. Prorup­
pero gli evviva., poi il solito solenne, im· 
ponentissimo silenzio durante le ultime o­
perazioni per liberare la nave. Alle 12,5 
l' Umberto scese maestosamente in mare. 

Oltre 501000 persone applaudivano. 

*** Verso le 3 il yacht Savoia con l' Im-
peratore, il Re, i principi a bordo, se­
guito dalla flotta, giunge alla rivi era di 
Ohiaia. 

La formazione della marcia ba luogo 
colle torpediniere in testa in ordine ad 
angolo colle navi su due colonne .• 

Al largo le navi defilarono sui dne 
fianchi del Savoia che rimane sotto il 
vapore salutando colle salve succesRive 
delle artigliere. Ordine perfetto. . 

Il Savoia raggiunge l'ancoraggio pro· 
spiciente la via Caracciolo. Le navi mano· 
vrando con successive bene ordinate evo· 
lu~ioni defilano in linea di fila sul fia.nco 
esternù del Savoia. iE presa formazio!le 
di fronte su ~nattro colonne, ancorano 
dirimpetto la nviera di Obiaia. 

L' esecuzione delle manovre fn rapida e 
perfetta con brillante successo offrendo uno 
spettacolo imponente. Le navi mercantili 
prendono in buon ordine l' ancoraggio 
lungo la riviera di Poslippo. 

La rivista della flotta è finita verso le 
4.30 pomeridiane. 

Fascio italiano. 
Si annunzia con molta insistenza che 

la regina e le principesse non si sono r·e· 
cate a Napoli per lasciar campo alla si· 
gnorioa Crispi di far 'da matrina alla. Um­
berto l. L'astensione valse ad ottenere che 
il signor Orispi rinunciasse alla sua idea 
ed all'ultimo momento fn la signorina àctor 
che toccò l'onore. - Anche 11 Napoli si 
distribuirono moltissimi cartellini irreden­
tisti e contro la triplice rtlleaor.a come a 
R·nna. Si fecero molti arr~sti. l!'ra gli al­
tri venne arrestato il corrispondente del 
MessrJg,qero. Vi suno grnndi lamenti pel 
se1 Vl?.io ferroviario ehe è esecrabile.· A Pa­
lennu la notttJ del 15 UJelllre cinque per· 
son~ ritornavano da un villaggio Jei din­
torni, furono aggredita .alle purte delh~ 
città da due mahmllrini annali. - A Na­
poli il giorno 16 pochi mumeuti prima 
che paSSIISSe il corteo, nn palco di legno 
costrutto presso S11uta Brigida rovinò in , 
p~rte. Successe un momento di panico: gli i 
applausi copersero le grida di terrore, per ' 
cm l'incidente passò quasi inosservato. Oi 
fu solo qualche contusione; ma la paura fu 
enorme. i, 

Fascio estero. 
Ua.reivescovo di Colonia ha dira.mato a) 

clero una r.ireolare sulle prossime elezioni 
prussia.ne. Tal circolare deve esser letta in 
tutte le chiese cattoliche di Germania la 
domenica precedente alle elezioni. Questo 
documento ha fntlo grandissima impres­
sione. - L11 regimi del Portogallo è at· 
tesa 11 Madrid il 26 - Il re don Luigi 
è giunto lunedl a Lisbona. 

TELEGRAMMI 
Costantinopoli 17 - La Porta ha fatto · 

per l'affare di Bayrouth le sue scuse al go· 
verno ft•ancese ohe le ha accettate. Il prin• 
cipale funzionario del vilajet farà le sue 
scuse al console di Franaia. 11 giornale uf· 
floiale turco esprimerà il rincrescimento del 
governo per tale incidente. 

Cairo 17 - Il governo smentisce che un 
battaglione di negri sia diserbato da Suakim. 

Odessa 17 - La regina di Grecia è par· 
tita per A te ne. 

Parigi 17 - Alla riunione d~l gruppo 
dell' unione conservatrice il presidente Ma· 
ckat pronunziò un discorso in cui parlando 
del bulangismo distiosa gli amici di Bou­
langer da quelli che come monarchici lo 
precedettero nelle loro rivendiQazioni e non 
vi possono rinunziare perchè esso vi aderi. 

, Osservazioni Meteorologiche. 
Stazione dt Udine - R. Istituto Jecnioo. 

749.8 742.3 745.5 
56 51 61 

sereno sereno sereno 

2 7 2 
11.2 12.1 13.0 

Tempol'lltura minima 
all'aperto - 5.5 

~:r-41<.:;::,'·][·xzXED e>l ir.;3t..~R::9A 
18 ottobre 1888 

Ktnd.. ft. Il Otii!;'Od. f gann, 1888 du. L. 98.S.IG a L. fl8 3() 
Id Id. llrurllol88q d• L 96,0~ • L, 96.13 

Reu\1, •a.Jt~tr in cu.rta da. "F. Sl.n Il F. SJ.GO 
Id in &l'IJtmtu da l!\ Sl3,20 a F, 82,U 

~'1or. ert. da' L. 20!.- 1 L. i09.50 
8u.w1onote a.ustr. da.· L. 2thl.- & L. iiOg.oo 

Orario delle l'errovie 
Partenze da Udine per le linee di 

Venszia ( ant. 1.43 M. 5.10 110.19 D. 
(pom.l2.50 5.11 8.30 » 

Oormona (ant. 2.50 
(pom. 3.50 

h t bb ( ant. 5.50 
~o~ e & (pom. UO 

Oividale (ant. 8.31 
(pom. 1.30 

S. Giorgio(ant. 6.­
di Nogaro(pom. 3,48 

7 ò4 
U5 

7.4-tD. 
6.SOD. 

10.20 
6.40 

UM. 

10.3{1 

Arrivi a Udine dalle linee di 
Venezia (ant. 2.30 M. 7.36 D., 9.56 

(pom. 3.86 6.19 » 8.05 

Cormons. (aut. 1.11 l o.-
(pom.l2.30 4.27 8.08 

Pontebba(ant. 9·!0 
(pom. 1.30 

O• ld 1 (ant. 5.40 
lV a 6 (pom. 12.38 

8, Giorgio(ant. 8.21 
dl Nogaro(pom. 6.09 

10.09 
7.35 8.20 D. 

9.50 
3.20 8.14 

8.45 

ANTONIO VrTTORI gerente responsabile 

GRANDE DEPO~ITO 
DI 

FORMAGGIO DI MONTASIO 
Presso la 'Dittn FRANCESCO CEDARO 

in GJ!MONA travasi nn copioso deposito. di 
eccellente Formaggio di Montasio, tanto da 
tavola come da conserva, 11 prezzi conve• 
nientissimi. 

Per DJaggiori indicazioni rivolger~! alla 
Ditta suddetta. 

P c\NCHl D.\ SCUOLA 
SISTEMA MODERNO 

'PREMIATO DAI CONGRESSI PEDAGOGICI 

Bi vendono di seconda mano, usati, ma 
in ottimo stato. Ogni pancr), con sedere 
unito, serve per due alunni. . . 

Sono pure vendibili le relative cattedre 
per giì insegnanti, e cavalletti e tavole ver· 
niciate e rigate a prescrizioni per le scuole 
elementari. 
P~r l'acquisto rivolgerei all' Ufficio An­

nunzi del giornale il Oittadino Italiano, 
Udine, via della Posta n. 16, · · 



::= LE INSERZIONI per l'Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del GIO~NALE~:; 
- ~'"' 

., ' 

-eT' 

~ 
''1' 

Ool WEfN-PUI,YER, '' Champ~g-n 
arti titlciale, chiunque può otkrJere un , . .,. 
cel enw ' ~ ~ ..... ~t ~ hbnen mnscato-igJHÙt'.o 
dih~'l-.tl' o P d PerHll,llHìcn (Il it.1·o n n co .. 

stando ellt\ ec11t. 15 ), e. 'i'Uillante come 1l 
Uh._nupagrw. Stante 1P t:~Oe it~t~opt,·stfLhili 
~rupri.,tà L h,uid1v, rno·tr; fu mig-li<.< lo adnt­
tiU'<>O<l per il loro cr,mumo gil\J'naliero. 
Questa· poi vt•re serve anche p•r conpggere 
e migliorare il vino d'uva ordinàr\o. 

Ra~comRndato da'· Mlebriia medlèhe n ~ 
· roloro eh è non possono soppd'rtllre l'uso di be-
vanrl" troppo nlcoolich~. ' ~ 

Dose per oO litri L. 1,70;' pet' 100 L 3. 
Deposito esclusivo pmlll'!Jttlne o· Pro· ''a 

vincilt all' utllclo Aunulizl· del '«·Città• .~ 
lliiiO ltaliauO. « m 

Ooll :aumento di centesimi· 50 si speòiRce 1;i 
franco in tutto il regno. . , 8 

rAT' Vino bianco-moscato-igionico-digestivo ~ 

~~~~~$q)f~~ 1 
'Fa. bbrioa. Saponi e )~epura.zione Sevo ~ 

D1tta l'. LA,UREN':fi e C.- (JP,Ol,E'rO ~ 

Unìc
" ra.ppprerseemoit«a. 1t1az. aapvearri:'r~.:pci~siseionPirovinoia Ili· ~~~.· e co: mo~aglia alla osposlz!on.: g:~· ~l.oiene 1888, Brescia ~ 

l'Ufficio di Pubblicità del gH,nale IL CITTADINO 
. Pla!IZ.a del V:escov11to. 

gialli resina ti - avana - marmoratl e. scuri - tut h d1 ~ 
b uonissìma qUalità. e senza sostanze ~terogenee .e nocive, ~-

Sapone Jglenico da tolletta a base dì tutto sevo di Mon· 1 

·~~. Èill~~SALU-;r~,"l 
POTENTE RISTOHO AN'riMIASMATlUO TONICO DIGES'rtVOANTINERVOSO 

SPEOIALl'I.'À IGIENlOA 

DI 

PIETRO RUFFINI 
D I STI·LL AT '?RE- l. IQ UOR l STA 

Stabilimento di prtldnzione 
. Via Ripoli N.0 77. FIRENZE Amministrazione e·lleposlte 

Via del Mercatino N. 0 2. 1 
Saponi da bucalo galleggianti e peaanti - verdi àll'?lio ~ 

t~nè per la morbidezz~ e conserv~zion~ dell~ pelle,, pu: ~ 
nseìn10 o con profum1 gradevoh ed 1nnocu1, dtehtaratl i , 
· · • • o Questo ritrovato è nn accozzo di vari pro!lotti tutti compatibili fm loro risultanti .dallo 

i 
•gtemct. d d" M ._ l ì~i. ll1Jostammto e dali• distiliazwne·a 1ll varie sostanze non appat·tenenti al Regno minerale, 

Sevo opur.at.o 1 on.,oilO od .vttenuti.oon VIU'i Processi chimici già consigliati da "a/enti autori, si italiani che·. 
Al preclpllalo bianco ecl·ossldo di zlngo - Atto Per cu· stran·ieri. 

rare le infiammazioni della polla, • S · ' F' · l ' h d d l 
Allo storaco - Contro i parassiti' del capo e del corpo. ' ue propneta %810 og!C e e mo O i ~tsar O 

\t Utile per ta se:abia. · 
1 

U Rialza le forze n(!t'V~·muscolari, eccita som:emertic lo spwìto, ed ·al~uu poco lo. ~eiruola-
JL.I Alla canfora ··- Attivo nelle forme pruriginose clella ! zione sat.guigua, è tomco per tcce7leMa, l'uò ndoJH'aJ·si ut.Jllllente in tutti quei casi di de-

pelle o vantaggioso por i dolori aritriiici. ~ bililà1 di .i·npotensll e dl :"tu.nia dello stomaco, e soprattutto co w e preservativo contro le 
All'aoido solirillço e zolfo. Utile nelle malattie parassitiche ( tebbn m1asmat•che. QlllndJ neue raccomandato in sìngolaJ· modo a tutti quelli che dimo· 
All'aci ò Sori00 _ Molto raccomandato ai • militari, \ \ raDQ in luoghi bassi e,pulustri ai quali bastel'à nn pltcolo biccl•ierlno n digiuno •eguito al 

alpinisti ecc. • por la irritazione della pelle prodotta dal, * più da nn secondo dopo il desitu.re per fat• ·buone. ,digestioni e non inconere nel perloolo 
l'abbondanza di sudori alle estremità. ~ della /'ebbt'e hitermitterlle. ' 

Al balsamo peruvlano e naflal!na - Per la forfora dP.lla " Potrà J':lll'e impiegar~! con ,vantaggio ~el tif'o, nelle f,.bbri }Jtltride e nella miliare, quando 
testa che .produce là caduta do' capelli. (Raccomandata ~ occorra r1animare la cncolaztOne snJlgUJgua, spiugendo ill tu l euau le dose fino neo a qualtro 
dal pro f. Silvestri). ~·· cucchi~iate ;al giorno. Qualor~ voi si. voglia trar proflt.to soltn11to delle suo proprietà tonico-

All'açico fenico - Come disinfettante e calmante. analrt~eke per.le .. deboleeee dt stomaco, ossia peravvttlfll·are lo fiJColhl degll o1·ganl diger~nti 
A! subllmato (l p 1000) -- Utile disinfettante.-· Calma •.. h1 stato .d'atonia, fa d'uo;po l'rendere nna.s_ola cucclli.ait.tu dopo o prim": tli. ciascun p~sto. 

il prurito. Per gh mtllvidul di costttuztone molto dehcat~ e. pe1 Hun adulti rldueeSJ la dose alla metà 
NB. 11 aovo depuraiiVO-dT'MPDt-ODO si vende anche so m~ ~ 6 si unisce s. dose d"acqnn.. 

plice e profumato, utile per la secohezza della pelle e per l Sia schietto o diluito con acqua, J'Elixir della Salutte, ò sempre una bibita piaeevolis-~ 
la iperidrosi e bromidroai sia delle ascella, che delle.<lita ' sima e supe1·iore ai liquori più squisiti, elle invita nd essu proferito anche da tutti 1coloro~·., 

i 
d~lle mani e pianta dei piedi, i che sono abituati a predisporre lo stomaco ad una buona digestione mediante il pernicioso 

'! Assenzw e vari ~altri noctvi e nauseanti liquori. j l 
Dirigere le domande alla più volte premiata ditta P. - _ 

LAURENTI dì Spoleto oppure al CITTADINO di Brescia. :;.,;;iiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiòiiiiii;HiiiiiiiiiiiiiiiOiiiiiiiiiiiOiiiiiiaiiiiiiii- ....,._- ~ • 

~~-...... ~~4CjM....,. ...... ~t~ , ~·---:-·~~·-·~~·-·--·~·~·----) 

.,~"""""'~~ · - ----- 1 r. LO SCIROPPO P AGLIANO 
VAPORI POSTALI FRANCESI l : (BR~E::::1~!0 !!1!~!~~0~~!~::; !~::~fu) 

H.~.· d~t Prof. ERN~~;CO~RE PAGLIANO DELLA 

COMPAGNIA FRAISSINET 
Agente in Genova; VITTORIO SAUV AIGUE 

Partenza t'i!;Hsa il 10 d'ogni mese 
da GENOVA per 

Montoviùoo Bnonos Avrss B Rosario 
il celerissimo Vapore 

:AMERIQUE~ 
Cnpitano LABlE 

Partirà il 1 O n.oveiq,bre 1 S ~ S 

Viaggio in 20 giorni - Servizio inappuntebile 

Pane fresco - Carne frosca - Vino scelto per tutto ìl viaggio 
==========.uRD~== 

l. l l.O dice•n. 1888 partirà !la Oenovn il -vup. 

l. !S'I'A.MBOTJI_, cap. Oandolle M. 743 G l 
Po1· merci e. Pa•aeggiel'i tliriger•i a GENOVA al raeoomanilatRI·io 

Vl'f'J!ORIO SAUVAIGmJ, piazza Campetto 7 o p.• Banchi, 15. 
Per passeggeri di 3' Glasse rivolgersi a G. VANINI ·o C. 
Incaricati quali Mediatori, n G~:NOYA via del Campo, l'i. 12.· 

*UIWM' zm~ 

To. Q ~lt AQI·~.I~A·. Gu~e;ig~~~~.~~~re U ù ù J ù oo.n lo Speci{Jco 1\JA· 
· ·. . NARA premiato .in 

Italia ecl all' csteJ·o, è ritenuto l' unico •J•eofflto 'mobdiale por 
guarire la tosso dei ragazzi, Flacone L. ~. · 

Dirige1·si al preparatore chimico 1\IAlì'AIIA in .Montù Beccaria 
(Italia)j<tl in tulte le buone fnri)Iaoie del mondo. Ohit<le!e 
Specifico Manara. 

Ventlita per Udine all' Uffltiu d' Annunzi del 
O I '.L' '1' A l.H N O 1 T A L I .&. N O 

ti.~;. -- ,, 
Ti p. l.:::a~:.a.tronato Udine 

· d&l fu l'rof. fHROT,.UIO PAGLIANO di Firenze 
Si vende esclusivamente in ·NAPOLI, N. 4, Calata s. Marco, 

(Casa propria). In Udine, dal sig. Giacomo Comessatti a S. Lucia. 
La Oa111a dt Firenze ·Ò liloppre . .,,..a, 

ft. B. Il o\gnor Ernesto .P!Iallano, possiede tutto le ricette acr!tte di proprio pugno dal.fu 
Prof. GIROLAMO P AGLIANO ono zio, più un documento, con cui lo designa quale •uo 
aacce"soro ; sfida a smantirlo, avanti le cc.mpetenti autoritr,. ( pìuttostochè ricorrere ·alla quarta 
pagina dei. giornali) b.'TWic& ,Piel1'o Gioun~ni .J!aglitato, e tutti colo~·o che audacemente e fai· ' 
~tamente vantano questa euc.PeBsione; avv:~-r.te pure:.di,~on cunfo~de~~ qlleato legittimo farmaco~ 
coll'altro prep~•ato sotto il nome Alb.rlo Pagliat>O fu Giuseppe, Il quale, oltre non av0re, 
alcuna. affinità èlh defunto Prof. Girolamo, uè mai avuto l'onore di eeser da lui cono~eiuto. 
11ì permette eon o.udaeia ·lenza pari. di· farne menzione nei suoi s.nnun:L induce.bdo, n ~ub· , 
bli<Jo a crederlo paronw. · 

Bi rileuga quind~ ~r _ Q'ia~sima ~ 6he ogn:i ~~;,ltro ~vt·iso o rich~m~ r~lativo a. queiito.~.•feOil!.· ; 
~ ... venga ÌJli&J'lto su que.t~to od m tltrl Q"j:orn~.h. non pub r1f6tir1n che a. ,latesbtHh ,}t'D· 
~.-4>11i, H più della volte da11nooe &li& aaluto «h·•ohi ·llduoio•amcr.toJ no uono.o. · 

FERRO-OHINA-BISLERI · 
DI . 

Milano ..,.. Felice Bisleri - Milano 
Tonico ricostituente del Sangue 

LiQuore bibita all'acu.ua Oi SB!tz, Soda, uarral Vino~ Cd 
ancbc solo. 

A,.ttestato medico 
8i,q. FELICE Bl8LER1, 

Milano 
I sottoscritti, n vendo f1·equente o~casione di prescr. i­

vere il Liquore FERRO·C\IINA·BISLERI non esitano 
a dichiararlo un 'eOllollente prep11rato omogeneo allo 
.stomsoo, e di singolare effic11cia nella cura delle ma­
lattie che addì mandano . l' uso dei rimedi tonici, e 

,.ricostituenti,, e fra qnes~~ vanno pure comprese la 
p~ico,njlvrosi, nell!>. ~aggior parte delle qullli ei 
triostra !htlicatjssim\), p~\',ohè consentaneo all' essen· 
ziOLle lhro trl\ttamento. 

C~v •. OESERE Dott. VIGNA 
Diretttiro del. Frenocomio di San Olemente 

• Dott. CAHJ,.O CALZA 
Modico Ispettore dell'Ospedale Civile 

Ve>UJzin, .?O A qoSto 1885 
Si vMtlo fn rdintl nelle f,trmucie ROSERO 

,,,1 '.lJlH.J_:oi, O; AU<: ;s_r .~'lUN(J.i'lS~H.~, dlretta da. 
.[''. ~)aHtln, Lu•J~I ; e dtll l:llgg .. Jll!ltis 1m FranMsco e 
1.\Ì Sdtoafold. 
r.~ 
(~4\\>:i!!il:.'.Ei:;W1'~Rl!il!mlliFRIIIIII!ttiPRIIII-11 .. 11. 

Erne3tu H-xqfl,ti'lrt), 

Goccio amorìcaau • ' 
1101111'1 Il _., dl denti 
o 

I'U~--.:...~: 
, ..... lo.lboo al prego <li' 
Lire .l.liU. 

Wl! 

.\ l 
FLUIDO 

rigeneratora dai capelli 
~el dottor Ohennevier di Parigi 
-·Con questo prodotto, seria• 
mente studiato, l' esimio dott. 
Ohennevier ba risolte uno del 
problemi plt diffie!li per la oon. · 
serva2lone. dei oapelll. Esso AR­
RESTA immediamente la CADUTA 
dei medesimi, U rinforza e ne 
impedisce la decolorazione. - La 
bottiglia grailde L. 5. ·- La pic­
cola L. a. 

Unioo detwslto in Udine .. p{euo 
l'Ufficio AnnlliiJJ del • Clltadlna 
l.lallane • 

- ........ L . I'I!IM;:::;:tll'B!lr~ 

t.cQna Moravi[Hfi~!i ~ 
l . Plllll 'l'lNGJ11,f;<lll, - ~ 

.. :1ì&.rba ~apelL ili 
.._O tl&'otiDfti .. ·••HI Pl• 

tl.ieLtto pe1 rutt 1~ ·-11" _eaptrlls· 
'ura. 11 prlmltlto e 'dll.turale 1no 

tlolo...,, 
QaeR' &Ul4ta. qaolntamenw pti•11 

4 tl'li 11'1\t.frfa tbnUO!IQ., dà forza 
• J~wote alla radJc! dtl CAJMJIJ da 
tarli rlllaacore e 4'1mpedlru~ 1;. 

~~u.d,t~!~~r:a l~n:;u;~~!D~n; ~: ' 
,erpett. .. Coll'lmrle~u d.i uM llwo· ' 
Iute.. dJ tAl~t ac-qaa.'sl·pofillunll'f:u.z: .. ~t 
lllenare per piO Dl"Ji l.eat,~r·.' 'l'li' l ~] 
lo""' ll~eefso r.nt(ln pdiutth, t? 
' "' · ti"~•~ 1dd flaMn ~. • • & 
f.:-etpoaltoin~ll.iUn''''''l!tftr, •r.- .. h 
aunsl- dtl OW11dttJo ~lt:llit'l,".o· ~ 
· • · ·- · - 'f:òH'•tunent• !l'l ~~! 
M· 01lit1 ap"dt~c"\ \ai. "fl'lttli. ~4 

• l~t..·~·"'; 

·: .. ~a:., ,_J~';.~w, 

! '~~ ::~~~ .. 1 
dan! o.l'iamlli rotti por­
cellane, wrraglie " ogni 
, genere· oons1 m ile. Log­
getto li$1J!ustnt.o cou. ,t1\le 

. p~eparaztuno IICq!li~ta 
una forza vHr<ill!), tal· 
meotll tenaoo ,19, . aon 
rompe.~4• più. 
• il /!neon L. 0,'10/ 

ltli'I!JOI'Ifl lll.!l' 11~\t~Lo Ma.....:.t•l 
, del· tlttflro ~!<>1 t)"lfl. 

CoiJ'AilOl('r;JIU oh r.fm\,' &Q, llf. 
ì .di!Xle f"·n••t> ,,.,..J11Ul!J111 .,"~ •.J' 

1 
~ M1"11 1•.Jio -it•l p.r.•w~l . lHhJa.U t 
1.~:--::'!:::'.~~~:.~ ..... ~.:"\1·-:·~· "'<'--fl>-4~ 

~f'1:U08Jr,.. 
Ì'-'v ·J,r:o 

lNlU!lLI~BILE -
Per marcar ... !a,. bi an< 

cheria.,senza alcuna .pr~­
parazione. Non s.colora, 
110l bucato nè ai scan­
cella coi1 qualsiasi pro· 
cellllo ohimico. 

Ls. b~etta L. I; 
SI vettde pre.ao 1' Um.•.· aat­

·: nonat del! nodN"aionaafe. 
Ooll' •umflnto :di 50· aebt. &111 

piMitea fr•noo ovunque e•I•W U' 
11t1rn.io det paaoht poltali. 

t~~.tAi~~Vd!r~!ti~~~u.:\i..=,~::, 

~- ,\:·:nn · 1 
.,.,...,;..,y .~-..,;~~l'·.-~~.,;~~ .... 

l..l~'JJ.ol-..~.r;, ~ .J',.ll H.U.~'-..tft. 

l:,rr..lm.n .. t>1~r i:. tlhttu:Ìlc-JL~ · 
dt'lfl-t ·j;{JF).i<:f, \\''W f1jrtmo 'fino ad 
11m l liijuHij.,\ le-p•th'J:I'i a. td 
U.O}Ht iìoH'llt~tle, '"'~ ft'lt tutte non' 
··h~<trwn<~ ·au:. ·-:1i\•· .. n:u:l·a•Jt'4Ct"' ett: 
n« Ida tall · !lllì~tt\; cnn. 11.\J:e~tar, 
nana. Ili! .tnf'alllbJle prepatri.~toue' 

· ohlm.l.Mi iprtni ill•su)lti:Ulze.nOCive, 
al ò dnutt ~ ~t.tto1 e~e. una. 
,oJta. ase.'tillo., «ubliO le elndot 4 
lon uo'fn.ltÙl muoiono e :.petiBfiDl• 
pre e no reftt.ttno puliti. quel lettA 
'tlJ!ItJcl od a.Ht•o su: euJ efuaJ a­
~.9~»~ Qllett1 a~:qu. 

n fla~!l)n oont., 80. 
8J vender a.JJ' u.ftio;lo annund 

ftel' r!Ol'IIIIlo Il Oittadiow Ila­
'U..... Udlae .,. · - · --.- ·' 

~~Ù..,t• 

~ tli.il"" a • t.utti. 

~ CA·NFOlUN~- , BOUS : 
· ' ~u•oto ··grazioso trovato, 

,n.r·),l~o;in uaoJiD ·lngbi1torra.:ì 
•~. tntrodotto da poco In · 

. lta.Ha., serva a prosorvare . 
~al larl? lutti, gli, oggetti l 

. ·~ lan~r1e, twlhoal'le; ponru 1 d ognt qeaera; Raoohìn · 
in ele(.'"an.ti 1catoU~7 puoa•i . 1. 
te.v o.re oypnque •i haaao 1 

· ogg$lti da · J>Naonare dal i 
tarlo. l 

Ogni eoal&naa eot~l bO. i 
Ani""""" -t. 2& ,, Il'•· 

!tiliiCIIJU.I A !t'Ut&U per pt1b dt• 
moadfll ..u·- .... _. ... J ' 

, 11>1 r1..- Il 011-.,. l,. l 
· lf~»o Yl& Gtrrhi 1!. aa Uoll... . 

·' 


